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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 
DELL’ASSEMBLEA GENERALE

[bookmark: _Hlk126913276]Oggetto: Proposta modifica art. 24 del Regolamento per l'impiego e l'erogazione del sovracanone.	

Il Presidente della seduta passa, quindi, all’esame del punto 4 all’Ordine del Giorno Proposta modifica art. 24 del Regolamento per l'impiego e l'erogazione del sovracanone.

Premesso che:
· l’art. 26 dello Statuto consorziale, da ultimo approvato con deliberazione dell’Assemblea generale n. 14 di data 13 dicembre 2022, stabilisce che “ […] 3. Con apposito regolamento sono adottati i criteri e le modalità per l’impiego e l’erogazione del sovracanone ai Comuni consorziati. I fondi disponibili sono impiegati, in particolare, nei seguenti modi: 
a. Interventi sotto forma di mutui e di trasferimenti, anche mediante la costituzione ed utilizzazione di fondi di rotazione, per il finanziamento di opere pubbliche;”;
· il Regolamento per l’utilizzo e l’impiego del sovracanone, approvato con Deliberazione dell’Assemblea Generale n. 320 del 13 giugno 2008 e modificato con deliberazione n. 4 del 27 marzo 2013, disciplina gli strumenti di impiego delle risorse provenienti da sovracanone; 
· in particolare, l’art. 6 del Regolamento per l’utilizzo e l’impiego del sovracanone stabilisce espressamente che “1. I fondi disponibili di cui al precedente articolo 5 sono impiegati dal Consorzio nel rispetto di quanto stabilito dal comma 4 dell’art. 26 dello Statuto: a. Interventi sotto forma di mutui e di trasferimenti, anche mediante la costituzione e utilizzazione di fondi di rotazione, per il finanziamento di opere pubbliche la cui realizzazione concorra allo sviluppo economico sociale della popolazione”;
· la disciplina specifica dei “mutui” è contenuta nel Regolamento per l’utilizzo e l’impiego del sovracanone (CAPO IV – INTERVENTI SOTTO FORMA DI TRASFERIMENTI MUTUI, CONVENZIONI E CONTRIBUTI);
· negli ultimi anni il ricorso all’indebitamento da parte dei Comuni consorziati è stato assente, rispetto agli strumenti offerti dal Consorzio, in ragione delle restrizioni previste dalle norme di finanza locale;
· recentemente la Provincia Autonoma di Trento, con la deliberazione della Giunta provinciale n. 770 di data 25 maggio 2026 con oggetto “Intesa orizzontale relativa al ricorso all'indebitamento, ai sensi dell'art. 10, comma 3, della legge 243 del 2012: approvazione criteri e modalità di assegnazione degli spazi finanziari ai comuni trentini esercizio 2026” ha aperto spazi di indebitamento per i Comuni;
· la predetta deliberazione definisce un meccanismo di assegnazione (graduatoria) di spazi finanziari in base a tipologie di investimento, individuando come priorità 1 quelli di “Realizzazione /ampliamento / ristrutturazione/ acquisto impianti di produzione di energia (es. centraline idroelettriche, impianti di teleriscaldamento)”;
· l’art. 24 comma 1 del Regolamento per l’utilizzo e l’impiego del sovracanone stabilisce in 10 anni la durata massima dei mutui;
· tale durata risulta oltremodo vincolante e non coerente con investimenti – vedasi le priorità della delibera della Giunta provinciale sopra citate – che hanno una vita utile maggiore di 10 anni; 
· lo stesso regolamento di contabilità individua, come principio generale per il Consorzio, che “Di regola il periodo di ammortamento dei mutui e dei prestiti obbligazionari non supera la prevedibile vita utile dell'investimento.” (art. 61 comma 3);
· in tal senso e nelle more di una revisione più organica del regolamento per l’utilizzo e l’impiego del sovracanone, si ritiene di prevedere un’eccezione alla durata normale decennale, estendendola, per i soli Comuni consorziati, fino ad un massimo di anni 20 nei casi in cui, per ragioni di sostenibilità economica, lo rendano opportuno e a condizione che la durata ventennale sia coerente con la vita utile del bene/investimento;
· la proposta di modifica dell’art. 24 del regolamento è la seguente:
1. Qualora particolari condizioni richiedano l’intervento consorziale nelle particolari forme previste dall’articolo 6, lett. a) e lett. c), è previsto un periodo massimo di 10 anni, eccezionalmente estendibile fino ad un massimo di 20, quando la vita utile del bene, per effetto dell'applicazione dei coefficienti di ammortamento previsti dalla normativa di riferimento, sia di durata almeno pari a tale periodo. 
1bis. L'estensione ventennale si applica ai soli Comuni consorziati.
· la proposta è stata condivisa con il revisore dei Conti che, con parere acquisito al prot. 0003011 del 14 luglio 2026, ha espresso parere favorevole alla modifica dell’art. 24 come sopra indicata; 
· tale modifica vuole sostenere l’apertura di spazi finanziari autorizzata dalla Provincia, adeguando lo strumento dei mutui alle esigenze di investimento che i Comuni potrebbero avanzare, già nel corrente anno;

				
L’ASSEMBLEA GENERALE
Sentita la relazione del Presidente;
vista la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18;
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili;
visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
visto il Codice degli Enti Locali approvato con legge regionale 3 maggio 2018 n. 2;
visto lo Statuto consorziale;
visto il Regolamento di contabilità, approvato con deliberazione dell’Assemblea generale n. 12 di data 25 settembre 2017;
viste le deliberazioni dell’Assemblea generale n. 17 e n. 18 del 16 dicembre 2025, con la quale sono stati rispettivamente approvati la nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2026 – 2028 e il Bilancio previsione 2026 – 2028;
visto il Piano Esecutivo di Gestione 2026 – 2028, approvato con deliberazione del Consiglio direttivo n. 100 del 16 dicembre 2025, come da ultimo modificato con deliberazione n. 35 del 28 aprile 2026;
visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art. 185 del Codice degli Enti Locali approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2, sulla proposta di adozione della presente deliberazione, dal Direttore consorziale in ordine alla regolarità tecnica con attestazione della regolarità e correttezza dell'azione amministrativa e dal Responsabile del Servizio finanziario in ordine a quella contabile.
Il Presidente pone dunque a votazione che avviene in forma palese in collegamento, che dà il seguente esito:
· [bookmark: _Hlk67475422]presenti “on line”, di cui …. votanti, …. favorevoli, … contrari e ….. astenuti; 

DELIBERA
1. di approvare la seguente modifica all’art. 24 del Regolamento per l’utilizzo e l’impiego del sovracanone:
Art. 24
1. Qualora particolari condizioni richiedano l’intervento consorziale nelle particolari forme previste dall’articolo 6, lett. a) e lett. c), è previsto un periodo massimo di 10 anni, eccezionalmente estendibile fino ad un massimo di 20, quando la vita utile del bene, per effetto dell'applicazione dei coefficienti di ammortamento previsti dalla normativa di riferimento, sia di durata almeno pari a tale periodo. 
1bis. L'estensione ventennale si applica ai soli Comuni consorziati.

2. di stabilire che la nuova formulazione dell’art 24, in ragione di quanto indicato al punto 1, è la seguente:

Art. 24
1. Qualora particolari condizioni richiedano l’intervento consorziale nelle particolari forme previste dall’articolo 6, lett. a) e lett. c), è previsto un periodo massimo di 10 anni, eccezionalmente estendibile fino ad un massimo di 20, quando la vita utile del bene, per effetto dell'applicazione dei coefficienti di ammortamento previsti dalla normativa di riferimento, sia di durata almeno pari a tale periodo. 
1bis. L'estensione ventennale si applica ai soli Comuni consorziati.
2. Il Consiglio Direttivo, con proprio provvedimento, stabilisce, per ogni intervento, l’ammontare del contributo pluriennale costante annuo assegnato e la sua durata, che non può comunque superare la durata dei mutui concessi dal Consorzio ai Comuni e loro Consorzi o forme associative. 
3. Per i soggetti pubblici, il provvedimento di cui sopra, è subordinato all’invio da parte dell’Ente beneficiario, di copia del provvedimento di accettazione del contributo stesso.

3. di stabilire che ogni altro articolo del Regolamento per l’utilizzo e l’impiego del sovracanone rimane immutato;
4. di dichiarare la presente deliberazione esecutiva a pubblicazione avvenuta ai sensi dell’art. 183 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, legge regionale 3 maggio 2018 n.2;
5. di dare evidenza che ai sensi dell’art. 4 della LP 30 novembre 1992, n. 23, avverso la presente deliberazione sono ammessi:
a. opposizione al Consiglio Direttivo, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183, comma 5, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 e alternativamente: 
· ricorso giurisdizionale al Tribunale di Giustizia Amministrativa di Trento, entro 60 giorni ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104;
· ricorso straordinario entro 120 giorni al Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199.

	IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA
MICHELE BONTEMPELLI
(f.to digitalmente)

	IL DIRETTORE CONSORZIALE
dott. Luca Battisti
(f.to digitalmente)

	
	




0. RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione n. di data ….. avente ad oggetto “Proposta modifica art. 24 del Regolamento per l'impiego e l'erogazione del sovracanone” viene pubblicata all’albo telematico di questo ente in data 1.8.2025 per rimanervi dieci giorni consecutivi ai sensi dell’art. 183, commi 1, 3 del Codice degli Enti Locali della Regione Trentino Alto Adige, legge regionale 3 maggio 2018 n.2.

IL DIRETTORE CONSORZIALE
dott. Luca Battisti
(f.to digitalmente)


Sulla proposta di deliberazione oggi formalizzata nel presente atto sono state acquisiti in antecedenza:
• il parere positivo del Direttore consorziale in ordine regolarità amministrativa con attestazione della regolarità e correttezza dell'azione amministrativa a norma degli artt. 185 e 187 del Codice degli Enti locali approvato con Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e successive modifiche ed integrazioni;
• il parere positivo del Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile a norma degli artt. 185 e 187 del Codice degli Enti locali approvato con Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e successive modifiche ed integrazioni.
IL DIRETTORE CONSORZIALE
dott. Luca Battisti
(f.to digitalmente)




Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto e disponibile presso questa Amministrazione in conformità alle regole tecniche (artt. 3bis e 71 D.Lgs. 82/2005). La firma autografa è sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993).
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